I POTENTI, I MEJO ‘CLIENTI’ DELLE BANCHE: OBAMA GIOCA A GOLF COL BANCHIERE UBS, LA MERKEL ATTOVAGLIA IL NUMERO UNO DEUTSCHE BANK - confermaTO Bernanke - “Favorisce i clienti ricchi”, Nuove accuse a Goldman - PONZELLINI A CORTINA - Stop di Berna a Google: la privacy non si tocca…

1 - Fed: Obama conferma la nomina Bernanke per un secondo mandato
Radiocor - Il presidente degli Stati Uniti Barack Obama ha 'confermato Ben Bernanke presidente della Federal Reserve per un secondo mandato' della durata di quattro anni. Nel corso di una conferenza stampa presso la scuola elementare di Oak Bluff, sull'isola di Martha's Vineyard, in Massachusetts, dove il presidente si trova per una settimana di vacanza, Obama ha detto che 'Bernanke ha guidato la Fed attraverso una delle crisi finanziarie peggiori che la nazione e il mondo abbiano mai dovuto affrontare' e ha dimostrato 'temperamento, coraggio e una solida preparazione'.

2 - Cina: da giugno piena occupazione nelle fabbriche del Guangdong
Radiocor - Netto recupero dell'occupazione in alcune regioni chiave dell'industria cinese. Diverse fabbriche nell'area del Delta del Fiume delle Perl e, la regione nel sud del Paese dove si trovano i centri manifatturieri di Guangzhou e Dongguan, sono a corto di personale a causa di un aumento degli ordini dal mercato interno e dall'estero nel secondo trimestre di quest'anno. Un nuovo segnale di accelerazione dell'economia del Regno di mezzo.

Un terzo delle linee produttive della Hayidai Toys Factory di Dongguan - spiega il direttore generale della fabbrica, Xiao Senlin, al China Daily - sono ferme a causa 'di una disperata mancanza di personale' e dell'ulteriore aumento delle commesse da giugno.

Secondo fonti del dipartimento provinciale per il lavoro e la sicurezza sociale di Guangdong, riportate dal quotidiano, la situazione occupazionale nella regione del Delta e' rimasta stabile nel primo semestre dell'anno con un rapporto tra posti vacanti e persone in cerca di lavoro di 1,01: 'abbiamo bisogno di almeno mille nuovi dipendenti - ribatte il manager di un'industria tessile di Foshan - ma finora ne abbiamo trovato solo 100'.

Questo potrebbe essere il segnale di un miglioramento per la regione, duramente colpita dalla recessione globale che ha costretto diversi impianti alla chisura, ma sottolinea Zhang Qunkai, manager della Huian Human Resource Market di Dongguan, 'ci potrebbero essere molte ragioni per la forte ripresa delle commesse, ad esempio fattori stagionali come l'aumento degli stock per la stagione natalizia'

3 - PONZELLINI A CORTINA
Radiocor - Cortina: nell'ambito di 'CortinaIncontra', incontro su 'Dateci credito. Le imprese reclamano finanziamenti per fronteggiare la crisi. Le banche non possono piu' permettersi 'sofferenze'. Chi ha ragione?'. Ore 18,00. Partecipano, tra gli altri, Roberto Nicastro, a.d. UniCredit Banca; Massimo Ponzellini, presidente Banca Popolare Milano; Aureliano Benedetti, presidente Cassa Risparmio Firenze.

4 - "Favorisce i clienti ricchi" Nuove accuse a Goldman
Antonia Jacchia per Corriere della Sera - Le chiamano trading huddle , consultazioni segrete sul mercato: appuntamenti settimanali dove gli analisti di Goldman Sachs forniscono informazioni riservate che spesso differiscono da quelle scritte nero su bianco nei patinati report che arrivano ai clienti.

Si tratta per lo più di indiscrezioni sull'andamento a breve di titoli, o trend di mercato che (e qui sta il punto sollevato dal Wall Street Journal ) arrivano solo ad alcuni delle migliaia di clienti della banca americana, solamente agli investitori più grossi. C'è la legge che impone a compagnie come Goldman di gestire i rapporti con la clientela in «modo equo» e che vieta agli analisti di rilasciare informazioni che contraddicano la loro vera opinione su tali titoli. Ma l'istituto Usa respinge ogni critica: nessuno trarrebbe un vantaggio ingiusto dai trading huddle , e le opinioni sulle stime a breve non differiscono dalle previsioni a lungo termine che compaiono nei report scritti.

Intanto Morgan Stanley, lo stesso genere di informazioni, le mette sul sito, alla portata di tutti i clienti. È l'ennesimo incidente per la blasonata banca d'affari Usa, dopo il caso del furto dei codici dei sistemi di trading, che ha portato all'arresto di Sergey Aleynikov e alle polemiche sui cosiddetti high frequency trading. Senza contare che ancora nel fine settimana il segretario al Tesoro Usa, Timothy Geithner, è tornato a escludere che le soluzioni adottate a fine 2008 contro la crisi finanziaria siano state tagliate su misura per Goldman.

4 - Quel compleanno dalla signora Merkel 
Ti spiace se porto qualche amico a casa tua per la mia festa di compleanno? Se l'amico è per la pelle, non si può dire di no. Ed è proprio questo il problema della cancelliera tedesca Angela Merkel: l'«amico» in questione è infatti Josef Ackermann, numero uno della Deutsche Bank e banchiere più potente di Germania, che l'anno scorso ha festeggiato nei locali della cancelleria (con qualche settimana di ritardo) il suo 60 compleanno.

Sarebbe anzi stata anzi la stessa Merkel a proporre l'invito; l'ufficio della signora Merkel ha sostenuto che il compleanno di Ackermann era stato usato come una «occasione» per organizzare una cena con rappresentati dell'economia.
Il costo della cena non è stato precisato; si conosce solo la parte relativa al personale esterno -poco più di 2mila euro. Ma la generosa ospitalità, rivelata dal programma «Report Mainz» della televisione pubblica Ard, mette in imbarazzo la Merkel a un mese dalle elezioni. (A.Mal.)
5 - TOYOTA Richiama 690mila auto prodotte in Cina 
Maxi richiamo in fabbrica per Toyota in Cina: devono tornare «alla base» 690.000 vetture tra cui oltre 400mila Yaris e Carmry prodotte negli stabilimenti locali della casa automobilistica nipponica gestiti in joint venture con la Guangzhou Automobile. A darne notizia è l'autorità cinese che vigila sulla qualità dei prodotti al consumo, con una nota pubblicata ieri sera sul suo sito web datata lo scorso 18 agosto. Le vetture in questione accusano un difetto ai sistemi di lubrificazione degli alzacristalli elettrici, che potenzialmente potrebbe provocarne il surriscaldamento e innescare incendi.

6 - Stop di Berna a Google: la privacy non si tocca 
D' accordo allentare il segreto bancario, aderendo ai criteri di lotta all'evasione fiscale. D'accordo il compromesso sui nomi dei clienti Ubs da fornire agli Usa. Ma sulla privacy no, la Svizzera non ci sta a far cadere norme consolidate. Hanspeter Thuer, che guida l'autorità federale per la protezione dei dati, ha chiesto a Google di cessare il servizio "Street View" su Internet, per la parte che riguarda le città elvetiche, almeno sino a quando non ci saranno maggiori garanzie.

Google ha accettato di discutere. Le immagini sono così ravvicinate da permettere di individuare persone e istituzioni. Qualche problema era già sorto negli Usa e in Gran Bretagna. Nei giorni scorsi un parlamentare elvetico è stato ripreso a passeggio con la sua assistente. Forse è tutto normale. Ma Berna non vuole che queste involontarie intromissioni diventino una regola . La stampa chiede al Governo di essere cauto sulla richiesta di stop ad un servizio che non è tutto violazione della privacy. Ma la Confederazione, specie di questi tempi, evidentemente ci tiene a riaffermare la prassi della riservatezza. (L.Te.)
7 - Se Lukoil bussa lE BANCHE rispondONO
Fortunata Lukoil: mentre anche in Russia politici ed economisti si chiedono se sia possibile dichiarare conclusa la recessione, il secondo big petrolifero del paese indica l'uscita dal tunnel. Il gruppo di Vagit Alekperov ha annunciato di aver ottenuto un credito di 1,2 miliardi di dollari da un consorzio di 12 banche russe e straniere: tra loro Abn Amro, Barclays, Bnp Paribas, Deutsche Bank, Ing Bank, SocGen.

È il primo prestito di queste dimensioni "conquistato" da una major petrolifera russa dall'autunno 2008, l'inizio della crisi: con una scadenza di tre anni, pagherà interessi di 400 punti base sul Libor, garantito dai contratti di esportazione. La compagnia è partner di Erg in Sicilia, recentemente ha acquisito il 45% di una raffineria olandese. Il credito ottenuto servirà per il «rifinanziamento dei debiti esistenti, e il finanziamento di operazioni di export». In giugno Alekperov aveva detto che Lukoil non avrebbe preso denaro in prestito: a meno che non ci fosse qualcosa di interessante da acquistare. (A.S.)
8 - Obama sfida a golf il banchiere Ubs 
Sole 24 Ore - Il tempo è galantuomo, lo sappiamo. Nel caso che stiamo per raccontarvi, forse lo è stato fin troppo: chi ha scelto ieri Barack Obama come compagno di golf per la prima partita del suo primo giorno di vacanza alla celebratissima Martha's Vinyeard? Robert Wolf, presidente e amministratore delegato delle operazioni nordamericane della Ubs.

Proprio così, il capo americano della banca svizzera con cui le autorità fiscali a Washington hanno appena chiuso un accordo sull'evasione tributaria. Allison Chin-Leong, della Ubs in America, ha confermato che il presidente e Wolf si conoscono da tempo, che Wolf ha contribuito alla campagna di Obama ed è stato incluso nel comitato per la riscrittura delle regole per il settore finanziario, guidato da Paul Volcker. Conflitto di interesse? No, rispondono dalla Casa Bianca. Anzi, puntualizzano, come si è visto l'amicizia con Obama all'Ubs è servita a poco.

Sarà. Intanto, Ubs e il suo capo americano sono già rientrati con rapidità fulminea nel circolo degli "intimi" del presidente: gli altri giocatori del quartetto, infatti, erano il deputato James Clyburn, vecchio amico di Barack e capo della maggioranza alla Camerae Marvin Nichols, uno dei capi operativi della Casa Bianca. Chi guida il cart del golf? Woolf, ovviamente. M.P.
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